
SANTA CENA CON SALE O SENZA? 

 

    

   Uno dei comandamenti del Signore, e’ quello di prendere la Santa Cena (I° Corinzi 11:23-26). 

Il Signore Gesu’ la istitui’ durante la Sua ultima Pasqua sulla terra. Egli volle che tutti i credenti, 

la prendessero in uno stato di degnita’ e consacrazione (Matteo 3:8). Ogni volta che lo si 

prende, ci ricorda cio’ che Gesu’ Cristo ha fatto alla croce per noi.  

In questo semplice Articolo, vogliamo analizzare, se durante la preparazione del pane bisogna 

mettervi dentro anche il sale. Alcuni credenti applicano cio’ che e’ scritto in Levitico 2:13 „Ogni 

oblazione di cibo che offrirai, la condirai con sale; non lascerai mancare il sale del patto di DIO 

dalle tue oblazioni. Su tutte le tue offerte offrirai del sale”. In questo passaggio viene comandato 

da Dio a Mose’, che in ogni offerta il sale non deve mai mancare. Gesu’ stesso lo conferma in 

Marco 9:49 „Poiché ognuno deve essere salato col fuoco, e ogni sacrificio deve essere salato 

col sale”. A motivo di questi versetti, una linea di credenti del Messaggio, applicano il sale nel 

pane. Altri vi mettono anche l’olio, poiche’ e’ richiesto in altri passaggi biblici. L'olio d'oliva era un 

ingrediente fondamentale in molti sacrifici e offerte prescritti nell'Antico Testamento, 

specialmente nell'offerta di cibo (in ebraico minchah). 

Il caro fratello Branham, nella preparazione del pane, usava soltanto acqua e farina. Come mai 

lui non applicava cio che e’ scritto in Levitico? Per il semplice fatto, che la pratica scritta nel 

Vecchio Testamento, appartiene alla Legge fino a Cristo, come quest’ultimo disse. Quando 

pero’ Gesu’ istitui’ la Santa Cena, negli ultimi Suoi giorni sulla terra, parlo’ del pane del Suo 

Corpo e del vino del Suo Sangue. Lo Spirito Santo, simbolizzato dall’olio, lo lascio’ durante l’ora 

scura del Getsemani. Egli doveva morire da peccatore sulla croce, portando su di se’ i nostri 

peccati e non i Suoi. Egli era l’agnello innocente ed immacoltato, il sacrificio perfetto per noi 

(Ebrei 7:26-28). 

Gesu’ disse agli apostoli: „Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane e lo 

benedisse, lo ruppe e lo diede ai discepoli e disse: «Prendete, mangiate; questo è il mio 

corpo». Poi prese il calice e rese grazie, e lo diede loro dicendo: «Bevetene tutti, perché questo 

è il mio sangue, il sangue del Nuovo Patto che è sparso per molti per il perdono dei peccati” 

(Matteo 26:26-28).  

Ecco dove si trova la spiegazione, del pane fatto soltanto con farina ed acqua. Le Parole di 

Gesu’ confermano, che Egli comincio’ un Nuovo Patto per tutti i Suoi figli. Il Vecchio Patto era 

alla conclusione e quindi anche le sue regole terminavano. Esse erano state solo l’ombra di cio’ 

che doveva avvenire, e non la realta’ stessa delle cose (Ebrei 10:1).  

Durante la festivita’, come quella che fece Gesu’: Gli ebrei usano il pane azzimo, 

chiamato matzah (o matzà), specialmente durante la festività di Pesach (Pasqua ebraica). Questo 

pane, composto solo da farina e acqua senza lievito, simboleggia la fretta con cui gli ebrei 

lasciarono l'Egitto, non avendo tempo di far lievitare gli impasti. È proibito consumare lievito 

durante i sette giorni di Pesach.   (WIKIPEDIA) 



A rispondere a tale interessante quesito, ci pensa l’apostolo delle genti: „Dicendo "un 

nuovo patto", egli ha reso antico il primo; or quello che diventa antico ed invecchia, è vicino ad 

essere annullato” (Ebrei 8:13). Iniziava un Nuovo periodo che dura fino ad oggi. Cambiando la 

legge mutava anche il sacerdozio. Non era piu’ quello di Aaronne ma quello Nuovo di 

Melchisedek. „Infatti, se viene cambiato il sacerdozio, avviene necessariamente anche un 

cambiamento di legge” (Ebrei 7:12). La Legge era cambiata, non piu’ quella scritta sulla pietra 

ma sui cuori: „Questo dunque sarà il patto che farò con la casa d'Israele dopo quei giorni, dice il 

Signore, io porrò le mie leggi nella loro mente e le scriverò nei loro cuori; e sarò il loro Dio, ed 

essi saranno il mio popolo” (Ebrei 8:10). Cio’ che era stato nel passato con tutte le regole e le 

pratiche, ora veniva perfezionato dal Signore Gesu’ (Matteo 5:17). La legge fu cambiata per dar 

inizio ad una nuova Legge, quella dello Spirito della Vita di Gesu’ Cristo (Romani 8:1-2). „Egli ha 

annientato il documento fatto di ordinamenti, che era contro di noi e che ci era nemico l'ha tolto 

di mezzo inchiodandolo alla croce” (Colossesi 2:14).  

Quindi l’acqua e la farina, e’ proprio il simbolo perfetto di cio’ che e’ stato il Signore, quale 

sacrificio sulla croce. E’ in questo modo che va presa la Santa Cena, senza l’aggiunta di altri 

ingredienti. Con questo non voglio dire, che chi la prende alla maniera passata, sia nel peccato. 

Certamente no! Soltanto che e’ una pratica non perfetta e neanche neotestamentaria. Neanche 

chi vuole osservare personalmente il sabato e’ peccato (Romani 14:5-6), ma non e’ perfetto. Il 

nostro Sabato e’ lo Spirito Santo (Efesini 4:30), Gesu’ Cristo, che e’ il Signore del sabato 

(Matteo 12:8). 

Il sale oggi e’ il simbolo della Rivelazione, che in verita’, non deve mai mancare in nessun 

sacrificio (culto). San Paolo ci disse quale sacrificio dobbiamo presentare al Signore: „Vi esorto 

dunque, fratelli, per le compassioni di Dio, a presentare i vostri corpi, il che è il vostro 

ragionevole servizio, quale sacrificio vivente, santo e accettevole a Dio” (Romani 12:1). La 

Parola non si e’ fermata mai ma continua fino ad arrivare ad Apocalisse 4:2-3, dove il santo 

Trono trova la Sua collocazione finale. 

Il Signore benedica ogni lettore, e possa crescere sempre nella Fede e nella Grazia (Marco 

9:23-24). 

Dio sia con voi!     

 

MESSAGGIO BIBLICO 

Pubblicato Marzo 2026 

www.branham.it 

 

http://www.branham.it/

